


24Dio disse: "La terra produca esseri viventi secondo la 
loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la 
loro specie". E così avvenne.  
25Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il 
bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del 
suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 

26Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, 
secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali 
selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra". 

27E Dio creò l'uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò:  
maschio e femmina li creò.  



28Dio li benedisse e Dio disse loro: 

"Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela, 
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra". 

29Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e 
che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce 
seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, 
a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano 
sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba 
verde". E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed 
ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto 
giorno.



Genesi 2 

1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte 
le loro schiere.  
2Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che 
aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro 
che aveva fatto.  
3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in 
esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto 
creando. 



4Queste sono le origini del cielo e della terra, quando 
vennero creati. 
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo 
5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva 
fatto piovere sulla terra e non c'era uomo che lavorasse il 
suolo, 6ma una polla d'acqua sgorgava dalla terra e 
irrigava tutto il suolo.  

7Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo 
e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un 
essere vivente. 

8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e 
vi collocò l'uomo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio fece 
germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista 
e buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al 
giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 



16Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: "Tu 
potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 17ma 
dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi 
mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, 
certamente dovrai morire". 

18E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: 
voglio fargli un aiuto che gli corrisponda". 

19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di 
animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse 
all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in 
qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli 
esseri viventi, quello doveva essere il suo nome.  

20Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 
uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.



21Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, 
che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la 
carne al suo posto. 22Il Signore Dio formò con la costola, 
che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse 
all'uomo. 23Allora l'uomo disse: 

"Questa volta 
è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, 
perché dall'uomo è stata tolta". 

24Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne. 
25Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, e non 
provavano vergogna.



1Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici 
che Dio aveva fatto e disse alla donna: "È vero che Dio ha 
detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del 
giardino"?". 2Rispose la donna al serpente: "Dei frutti 
degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3ma del 
frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha 
detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, 
altrimenti morirete"". 4Ma il serpente disse alla donna: 
"Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi 
ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come 
Dio, conoscendo il bene e il male". 6Allora la donna vide 
che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto 
e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, 
e anch'egli ne mangiò.  
7Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di 
essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero 
cinture.



Matteo 22, 30 
Perché alla risurrezione non si prende né si dà moglie; 
ma i risorti sono come angeli nei cieli. 

Marco 12,25 
Infatti quando gli uomini risuscitano dai morti, né 
prendono né danno moglie, ma sono come angeli nel 
cielo.



Luca 20,35-36 

35  ma quelli che saranno ritenuti degni di aver parte al 
mondo avvenire e alla risurrezione dai morti, non 
prendono né danno moglie; 36  neanche possono più 
morire perché sono simili agli angeli e sono figli di 
Dio, essendo figli della risurrezione. 



Galati 3,28 

«Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo 
né libero; non c'è né maschio né femmina; perché voi 
tutti siete uno in Cristo Gesù». 



1Corinzi 11,11-12 

11  D'altronde, nel Signore, né la donna è senza l'uomo, 
né l'uomo senza la donna. 12  Infatti, come la donna 
viene dall'uomo, così anche l'uomo esiste per mezzo 
della donna e ogni cosa è da Dio. 



21Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: 
22le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; 23il 
marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo 
della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. 24E come la 
Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano 
ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, 
come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso 
per lei, 26per renderla santa, purificandola con il lavacro 
dell'acqua mediante la parola, 27e per presentare a se 
stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o 
alcunché di simile, ma santa e immacolata. 28Così anche i 
mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio 
corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. ... (EF 5)



...29Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la 
nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, 
30poiché siamo membra del suo corpo. 31 Per questo 
l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie 
e i due diventeranno una sola carne. 32Questo mistero è 
grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 
33Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria 
moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il 
marito. (Ef 5)


